
A FIANCO DEGLI OPERAI DELL’ILVA  

IN SCIOPERO PER IL LAVORO E LA SALUTE 

RIVA DEVE PAGARE! ESTENDERE E RADICALIZZARE LA LOTTA! 

 
La risposta operaia alla messa in “ferie forzate”, decisa dal padrone Riva come ritorsione a 
seguito dei provvedimenti della magistratura, non si è fatta attendere.  
I cinquemila operai dell’Ilva di Taranto sono scesi immediatamente in sciopero e 
presidiano lo stabilimento di Taranto. Anche gli operai genovesi si sono subito mobilitati, 
scendendo in piazza fra gli applausi della popolazione.  
Esprimiamo piena solidarietà e appoggio alla lotta!  
I padroni come Riva ancora una volta vogliono scaricare i loro fallimenti e i loro crimini 
sulla classe operaia; ancora una volta usano l’arma del ricatto occupazionale e salariale 
per cercare di salvarsi.  
Per decenni si sono rifiutati di eseguire qualsiasi serio intervento per l’abbattimento delle 
emissioni nocive e cancerogene, considerandole spese “improduttive”. Hanno sempre 
ignorato il problema della salute e dell’ambiente perché sono guidati da una sola logica: 
quella di ricavare il massimo profitto a tutti i costi.   
Ma ora i nodi sono venuti al pettine. Chi deve pagare? Chi licenzia chi? 
La vicenda dell’Ilva dimostra che gli interessi degli operai e quelli dei capitalisti sono 
contrapposti ed inconciliabili.  
Bisogna dunque allargare e radicalizzare la mobilitazione, passare all’occupazione 
permanente degli impianti per costringere con la lotta Riva (che ha lucrato 4 miliardi di 
utili!) al risanamento dell'azienda, con la garanzia del posto di lavoro per tutti gli operai. 
E’ necessario eleggere organismi operai come i Consigli di fabbrica per condurla fino in 
fondo, basandola su un principio chiaro: a pagare devono pagare i responsabili del 
disastro ambientale, degli omicidi, dello sfruttamento, non le vittime! 
Chiamiamo all’unificazione delle lotte operaie per la difesa intransigente degli interessi di 
classe, per imporre il blocco dei licenziamenti e misure urgenti per l’occupazione.  
Chiamiamo alla massima unità fra la classe operaia e gli strati popolari vittime della 
politica capitalista.  
Esigiamo lo sciopero generale per respingere l’offensiva padronale di Riva, Marchionne e 
soci, per far pagare la crisi ai capitalisti, ai ricchi e ai parassiti.  
Sono i padroni e i loro governi, come quello di Monti e Fornero che vanno licenziati, per 
aprire la strada a un governo degli operai e degli altri lavoratori sfruttati! 
La vicenda dell’ILVA riguarda tutti i lavoratori. Essa pone la questione dell’alternativa ai 
rapporti capitalistici di produzione. Il capitalismo è un sistema morente, che dev’essere 
abbattuto.  
Solo con la società socialista si potrà produrre per soddisfare le esigenze materiali e 
culturali della società, salvaguardando salute e ambiente.  
Di qui la necessità vitale di costruire il Partito comunista sulla base del marxismo-
leninismo. Operai avanzati, sinceri comunisti, rompete nettamente e definitivamente con 
gli opportunisti, organizziamoci! 
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